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Comune di Viterbo 

“Il patto per la notte va rivisto”: 
le proposte delle associazioni 

Sul tavolo una serie di proposte per 
arrivare alla modifica del “Patto per 
la notte”. Sono state presentate nei 
giorni all’assessore allo Sviluppo 
economico del Comune di Viterbo, 
Silvio Franco, da Confcommercio, 
CNA, Confesercenti, Confartigiana-
to e Confimprese nel corso di un 
incontro a Palazzo dei Priori. 
La situazione nel centro storico è 
già complessa, tra le difficoltà lega-
te alla crisi economica ed energeti-
ca, allo spopolamento, alla mancan-
za di attrattività da parte degli stu-
denti universitari, dovuta anche alla 
ridotta presenza di attività commer-
ciali. Fattori che contribuiscono a 
rendere il cuore della città meno 
appetibile anche per la popolazione. 
Le attuali politiche di urbanistica 
commerciale dettate dal “Piano del 
commercio” e del correlato “Patto 
per la notte”, in particolare nell’area 
fucsia del centro storico, costringo-
no le imprese a continue richieste di 
deroghe, di conseguenza a lavorare 
nell’incertezza. La posizione delle 
associazioni di categoria negli anni 
non è cambiata: il patto era stato a 
suo tempo firmato in quanto unico 
strumento disponibile, vista l’appro-
vazione del piano del commercio 
che includeva le limitazioni agli orari 
di apertura. 
Questi sono i motivi per cui è stato 
chiesto un incontro all’assessore 
Franco, richiesta già avanzata an-
che alla precedente amministrazio-
ne prima dell’arrivo della pandemia, 
in seguito alla quale la situazione 
era passata in secondo piano. 

La proposta è molto articolata. Tra 
le richieste, la rimozione di alcune 
limitazioni, come ad esempio l’obbli-
go di consumare all’interno del loca-
le nell’ultima ora di apertura, o il 
rispetto dei limiti sul rumore sempre 
nell’ultima ora, già regolati per leg-
ge, per rispettare i quali sono stati 
anche installati dei limitatori di volu-
me. Le associazioni aprono sulla 
possibilità di dotarsi di addetti al 
servizio di controllo, infine il discor-
so sul prolungamento degli orari. 
Qui la proposta è di consentire l’a-
pertura dalla domenica al giovedì 
fino all’1,30, mentre venerdì, saba-
to, giorni festivi e prefestivi, o in 
caso di eventi speciali, fino alle 
2,30. 
L’assessore Franco ha preso atto 
delle richieste, ora attendiamo una 
sua valutazione al termine delle 
consultazioni con i comitati dei resi-
denti e gli studenti, auspicando l’a-
pertura di un tavolo permanente sul 
tema. 
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Edilizia 

Mastro formatore artigiano, ecco 
le istruzioni operative per l’iscrizione 

Il nuovo contratto dell’edilizia riconosce 
ad una specifica figura, identificata nel 
“Mastro Formatore Artigiano” (MfA) e 
coincidente con il titolare/socio/
collaboratore familiare dell’impresa, la 
possibilità di contribuire alla formalizza-
zione del processo formativo dei dipen-
denti attraverso il suo intervento attivo 
nei percorsi professionalizzanti e obbli-
gatori. Il titolare artigiano e/o i soci di 
aziende artigiane e collaboratori familia-
ri possono volontariamente accedere 
alla qualifica di MfA se in possesso di 
determinati requisiti: iscrizione all’albo 
delle imprese artigiane da almeno 15 
anni continuativi come imprenditore 
edile oppure iscrizione all’albo delle 
imprese artigiane da almeno 7 anni e 
mezzo e un diploma/laurea in materie di 
indirizzo tecnico pertinente; essere 
datore di lavoro da almeno 3 anni; ap-
plicare il CCNL edilizia artigianato del 4 
maggio 2022; avere in forza almeno un 
dipendente con qualifica non inferiore al 
O3; essere in possesso di adeguata 
capacità tecnico – finanziaria – organiz-
zativa; avere disponibilità di attrezzatu-
re di lavoro e di mezzi d’opera acquisiti 
mediante contratti di vendita, noleggio o 
locazione finanziaria per un valore mini-
mo convenzionale di 30mila euro; esse-
re in regola con la normativa sulla sicu-
rezza sui luoghi di lavoro; essere in 
possesso del Durc di regolarità contri-
butiva (Dol); essere in regola con l’ulti-
mo certificato sulla congruità, qualora 
sia stato richiesto ai sensi di legge; 
essere in regola con la denuncia in 
Cassa Edile/ Edilcassa di tutte le ore 
lavorabili mensili per i propri dipendenti; 
essere in possesso degli attestati di 
frequenza dei corsi obbligatori sulla 
sicurezza svolti presso il sistema bilate-
rale edile e/o enti di formazione accredi-
tati sulle materie oggetto dell’eventuale 
formazione aziendale (es: ponteggi, 
gru, movimenti terra, ecc..), aggiornati 
secondo quanto definito dalla normativa 

vigente dedicata. 
Gli enti bilaterali nazionali di settore, 
CNCE e Formedil Ente unico di Forma-
zione e Sicurezza, hanno diramato le 
istruzioni operative per l’avvio delle 
procedure di iscrizione del Mastro For-
matore Artigiano. Come già ricordato, il 
rinnovo del CCNL per i dipendenti delle 
imprese artigiane del 04 maggio 2022, 
disciplinando la figura del MFA, ha volu-
to valorizzare il ruolo dell’imprenditore 
edile artigiano, nell’ambito del sistema 
formativo dei lavoratori dipendenti. La 
domanda d’iscrizione dovrà essere 
presentata presso la Cassa Edile/
Edilcassa dove l’impresa è iscritta, at-
traverso il modulo A, debitamente firma-
to e completo dei documenti richiesti. 
Successivamente sarà la stessa Cassa 
Edile/Edilcassa a predisporre l’istrutto-
ria per la verifica dei requisiti e l’invio al 
Formedil per l’iscrizione all’elenco na-
zionale dei Mastri Formatori Artigiani. 
Per informazioni è possibile rivolgersi ai 
nostri uffici: 0761/337924. 
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Beneficio per mezzi euro VI 

Bus turistici, ecco come ottenere 
lo sconto trimestrale sulle accise 
carburanti: istanza entro il 31 luglio 

L’informativa dell’Agenzia delle dogane 
e dei monopoli (ADM), direzione accise 
prot. 210945, del 20 aprile scorso, fa 
chiarezza sulle modalità operative per 
ottenere gli sconti sulle accise sul car-
burante per il trasporto turistico tramite 
bus con conducente, beneficio conces-
so al settore dal decreto c.d. carburanti 
(DL 5/2023). 
L’agevolazione, in vigore dal 1° aprile 
2023 e fino al 31 agosto 2023, avrà la 
forma del rimborso, con cadenza trime-
strale. Per accedere alla prima eroga-
zione, le domande sono da inoltrarsi 
entro il 31 luglio 2023. Il beneficio non 
si applica ai veicoli di categoria M1 
(aventi al massimo otto posti a sedere 
oltre al sedile del conducente) e ad 
autobus di categoria euro 5 o inferiore. 
Rammentiamo che il decreto carburanti 
del gennaio scorso, recante disposizio-
ni urgenti in materia di trasparenza dei 
prezzi dei carburanti, ha imposto una 
serie di obblighi relativi alla cartellonisti-
ca delle pompe di benzina e il rafforza-
mento dei poteri del garante per la 
sorveglianza dei prezzi, ma non solo. 
Infatti, è stato un emendamento in sede 
di conversione del decreto a disporre 
un taglio di accisa sui carburanti per il 
settore dei bus turistici. Nel dettaglio, è 
stato aggiunto al decreto l’art. 1 bis, 
che accorda per il periodo compreso 
tra il 1° aprile e il 31 agosto 2023 alle 
imprese esercenti servizi di trasporto 
mediante autobus turistici una 
«aliquota agevolata dell’accisa sul ga-
solio commerciale usato come carbu-
rante». 
Il beneficio è concesso solo a condizio-
ne che il veicolo possegga una classe 

di emissione “euro VI”. 
Per quanto riguarda le modalità di ero-
gazione del beneficio, l’informativa 
dell’ADM in oggetto precisa che questa 
avrà i connotati di un rimborso d’impo-
sta. Infatti, il rimborso sarà pari alla 
differenza tra l’aliquota di accisa sul 
gasolio usato come carburante di cui 
all’allegato I al D.Lgs. n. 504/1995 e 
quella fissata dal punto 4-bis della Ta-
bella A. 
Più specificamente, l’informativa sottoli-
nea che «attualmente l’importo rimbor-
sabile è di euro 214,18 per mille litri di 
gasolio commerciale». Quanto alle 
tempistiche, le erogazioni saranno 
strutturate per trimestre solare in cui è 
avvenuto il consumo del prodotto, con 
la prima a partire dal trimestre che va 
dal 1° aprile al 30 giugno 2023. Il rim-
borso è attivato “su presentazione da 
parte dell’esercente avente titolo di 
apposita dichiarazione all’Ufficio delle 
dogane entro il mese successivo alla 
scadenza del medesimo trimestre”, con 
la conseguenza che la prima domanda 
dovrà pervenire entro il 31 luglio 2023. 
Sono da allegare alla dichiarazione 
trimestrale di rimborso: copia dei certifi-
cati di immatricolazione dei veicoli am-
messi, riferiti a ciascuno di quelli ripor-
tati nel quadro A-1; le fatture emesse 
dal fornitore del gasolio, utili a giustifi-
carne l’avvenuto consumo. 
Il beneficio può essere riconosciuto 
anche per i consumi di gasolio effettuati 
da autobus riforniti da apparecchi di 
distribuzione di carburanti per uso pri-
vato di cui ha la titolarità l’impresa eser-
cente, in tal caso dovrà essere compi-
lato un apposito quadro. 
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Conto terzi, in partenza il corso di formazione 
per acquisire la qualifica di preposto 

Confartigianato Imprese di Viter-
bo organizza il corso per l’acqui-
sizione della qualifica di prepo-
sto conto terzi fino a 3,5 t. La 
qualifica è obbligatoria per legge 
ed è richiesta in tutte le aziende 
di trasporto. La professione di 
trasportatore su strada di merci, 
per conto terzi, consiste in 
quell’attività d’impresa, diversa 
dal trasporto in conto proprio, 
eseguita, mediante autoveicoli e 
rimorchi, per trasporto di cose a 
fronte di un corrispettivo. L’eser-
cizio dell’attività di autotrasporto 
di merci per conto di terzi è disci-
plinato dal Regolamento Euro-
peo (CE) n. 1071/2009 e dalla 

Legge n. 35 del 04/04/2012 e 
successive disposizioni applicati-
ve. Chiunque (persona fisica, 
giuridica o associazione, con o 
senza scopo di lucro, privata o 
pubblica) svolga l’attività sopra 
indicata è soggetto alla disciplina 
del DLG n. 395/2000.  Il corso 
partirà il a metà maggio e si terrà 
in presenza presso i locali di 
Confartigianato di Viterbo nei 
pomeriggi di martedì e giovedì. Il 
costo del corso è comprensivo 
sia del materiale didattico che 
del rilascio dell’attestato finale. 
Info: 0761-33791 in-
fo@confartigianato.vt.it. 

Confartigianato Imprese di Viterbo 
ricordare che è necessario aggior-
nare la formazione FER prevista 
per legge. Pertanto sono aperte le 
iscrizioni al percorso formativo per 
tecnici FER (fonti energie rinnova-
bili). Per informazioni e iscrizioni è 
possibile contattare Confartigiana-
to Imprese di Viterbo al numero 
0761-337910 o via mail a in-
fo@confartigianato.vt.it. 

Formazione 

Aperte 
le iscrizioni  
al corso FER 
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Ecco i codici tributo 
per la rateizzazione in 10 anni  
di cessione o sconto in fattura 
per bonus edilizi 

Le disposizioni introdotte con il cd. D.L. Aiuti-quater, relative 
alla possibilità di rateizzare i crediti residui da cessione o 
sconto in fattura, relativi a talune tipologie di bonus edilizi, 
sono operative dal 2 maggio 2023. 
Come ricorderemo, l’articolo 9, comma 4, del decreto-legge 
18 novembre 2022, n. 176, come modificato dall’articolo 2, 
comma 3-quinquies, del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 
11, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, 
n. 38, ha previsto la possibilità di fruire i crediti d'imposta 
derivanti dalle comunicazioni di cessione o di sconto in fat-
tura inviate all'Agenzia delle entrate entro il 31 marzo 2023 
e non ancora utilizzati in dieci rate annuali di pari importo, 
previa comunicazione telematica da effettuarsi da parte del 
fornitore o del cessionario all'Agenzia delle entrate, anche 
per il tramite di un intermediario ex art. 3 c. 3 DPR 
322/1998. 
È bene ricordare che tale possibilità è concessa solo con 
riferimento ad alcuni crediti derivanti dalla cessione o dallo 
sconto in fattura, relativi alle seguenti detrazioni spettanti 
per interventi edilizi: Superbonus (art. 119 D.L. 34/2020); 
Interventi finalizzati al superamento ed all’eliminazione di 
barriere architettoniche (art. 119-ter D.L. 34/2020); Si-
smabonus (art. 16, commi da 1-bis a 1-septies, D.L. 
63/2013). 
Le disposizioni attuative sono state dettate dal Provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate protocollo 
2023/132123. Si ricorda che i crediti residui derivanti dalla 
cessione o dallo sconto fattura possono essere fruiti in dieci 
rate annuali, di pari importo, nel rispetto delle seguenti con-
dizioni: si deve trattare di crediti derivanti da prima cessione 
o da sconto in fattura; la misura si applica anche nel caso di 
cessioni del credito successive alla prima opzione; per op-
zioni comunicate entro il 31 marzo 2023; che si riferiscono 
esclusivamente alle tre fattispecie di interventi già sovra 
elencati. 
Più nel dettaglio, la ripartizione può essere effettuata per la 
quota residua delle rate dei crediti riferite: a) agli anni 2022 
e seguenti, per i crediti derivanti dalle comunicazioni delle 
opzioni per la prima cessione o lo sconto in fattura inviate 
all’Agenzia delle entrate fino al 31 ottobre 2022, relative - 
agli interventi Superbonus; b) agli anni 2023 e seguenti, per 
i crediti derivanti dalle comunicazioni inviate all’Agenzia 
delle entrate dal 1° novembre 2022 al 31 marzo 2023, relati-
ve agli interventi Superbonus, nonché dalle comunicazioni 
inviate fino al 31 marzo 2023, relative agli interventi finaliz-
zati al superamento / eliminazione delle barriere architettoni-
che e Sismabonus. 

La norma dispone la possibilità di ripartire in dieci rate an-
nuali di pari importo la quota residua di ciascuna rata an-
nuale dei crediti d’imposta cui sopra, non utilizzata in com-
pensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 
luglio 1997, n. 241. Le rate decorrono dall’anno successi-
vo a quello di riferimento della rata originaria. 
Si sottolinea che laddove venga esercitata la facoltà qui in 
esame, la scelta è irrevocabile. Ogni rata annuale, così 
come risultante dalla nuova ripartizione, potrà essere utiliz-
zata esclusivamente in compensazione, dal 1° gennaio al 
31 dicembre del relativo anno di riferimento e l’eventuale 
quota residua non compensata andrà di fatto persa, non 
potendo essere fruita negli anni successivi, né richiesta a 
rimborso. Ulteriormente, le rate così come rideterminate non 
potranno essere oggetto di cessione, né ulteriormente ripar-
tite. 
Dal punto di vista operativo, la comunicazione può essere 
effettuata attraverso la nuova funzione introdotta nell’area 
riservata dell’Agenzia delle Entrate, piattaforma Cessione 
Crediti, “Ulteriore rateizzazione”, a partire dal 2 maggio 
2023. Tramite le nuove funzionalità il fornitore o il cessiona-
rio titolare dei crediti comunica all’Agenzia delle entrate la 
tipologia di credito, la rata annuale da ripartire nei successivi 
dieci anni e il relativo importo. La comunicazione può riferirsi 
anche solo a una parte della rata del credito al momento 
disponibile e con successive comunicazioni potranno essere 
rateizzati, anche in più soluzioni, la restante parte della rata 
e gli eventuali altri crediti nel frattempo acquisiti, rientranti 
nel perimetro della misura. 
Laddove si voglia trasmettere la medesima tipologia di co-
municazione a mezzo di un intermediario, si dovrà invece 
attendere fino al 3 luglio 2023. Per poter operare l’interme-
diario dovrà risultare delegato alla consultazione del Casset-
to Fiscale del soggetto titolare dei crediti. A completare il 
quadro è infine intervenuta la Risoluzione AdE 19/E del 2 
maggio 2023, con la quale sono stati definiti i codici tributo 
da utilizzare per l’indicazione nel modello F24 delle rate così 
come risultanti dopo la rimodulazione: “7771” - 
“SUPERBONUS art. 119 DL n. 34/2020 – art. 121 DL n. 
34/2020 – FRUIZIONE IN DIECI RATE – art. 9, c. 4, DL n. 
176/2022”; “7772” - “SISMABONUS art. 16 DL n. 63/2013 – 
art. 121 DL n. 34/2020 – FRUIZIONE IN DIECI RATE – art. 
9, c. 4, DL n. 176/2022”; “7773” - “ELIMINAZIONE BARRIE-
RE ARCHITETTONICHE art. 119-ter DL n. 34/2020 – art. 
121 DL n. 34/2020 – FRUIZIONE IN DIECI RATE – art. 9, c. 
4, DL n. 176/2022”.  (Fonte: FiscalFocus) 
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Governo 

Decreto Lavoro, accolta 
la richiesta di Confartigianato 
di superare alcune criticità 

Il 4 maggio u.s. è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 
Decreto Lavoro (Decreto-legge n. 48/2023), che rappre-
senta il primo rilevante intervento del Governo sulle temati-
che del mercato del lavoro. Da ieri, nell’ambito della Commis-
sione X del Senato, è stato avviato l’iter parlamentare di 
conversione del Decreto, rispetto al quale la Confartigianato 
ha espresso un giudizio positivo. Il provvedimento coglie e 
recepisce, infatti, la necessità, più volte ribadita dalla Confe-
derazione, di superare alcune delle criticità emerse in questi 
anni nella gestione del mercato del lavoro e le molte delle 
sollecitazioni che in questi mesi la Confederazione ha porta-
to all’attenzione del Governo e del ministro del Lavoro. 

In questo senso si pone, in primo luogo, il supera-
mento del reddito di cittadinanza, il cui fallimento 
come strumento di politica attiva imponeva una rifor-
ma che andasse nella direzione, da noi auspicata, di 
mantenere nettamente distinte le misure assistenziali 
nei confronti dei soggetti in maggiore difficoltà e non 
occupabili, da quelle di sostegno all’inserimento e 
reinserimento nel mercato del lavoro dei soggetti 
occupabili. Il reddito di cittadinanza, nella formulazio-
ne da noi criticata, aveva peraltro incrementato la 
difficoltà di reperire manodopera, come più volte 
emerso anche nei nostri incontri associativi. L’eroga-
zione generalizzata del reddito di cittadinanza, ha 
infatti prodotto effetti distorsivi, trasformando una 
misura di politica attiva del lavoro in uno strumento 
prevalentemente assistenziale, creando un forte di-
sincentivo al lavoro e rendendo economicamente 
vantaggioso il rimanere senza occupazione piuttosto 
che avviare o riprendere un percorso lavorativo. 
Non meno rilevanti gli interventi vòlti a semplificare 
la normativa in materia di lavoro e a ridurre gli oneri 
burocratici a carico delle imprese. Si tratta di priorità 
portate avanti da sempre dalla Confederazione nella 
consapevolezza che da un punto di vista normativo 
fosse necessario creare un clima di fiducia all’interno 
delle imprese con regole chiare e improntate ad una 
buona flessibilità ed evitare l’inutile burocrazia e i rela-
tivi costi a carico delle imprese. In questo solco si 
inseriscono sia il superamento delle causali dei 
contratti a termine introdotte dal Decreto Dignità, che 

saranno sostituite dalle esigenze individuate dalla 
contrattazione collettiva, sia la riduzione degli oneri 
introdotti dal Decreto Trasparenza, attraverso l’indivi-
duazione del contratto collettivo quale fonte delle in-
formazioni relative al rapporto di lavoro. 
Nell’ottica di sostenere l’occupazione giovanile e di 
accompagnare i processi di transizione del mercato 
del lavoro si segnalano, invece, l’incentivo per l’as-
sunzione di giovani NEET nel secondo semestre del 
2023, anche con contratti di apprendistato professio-
nalizzante, nonché il rifinanziamento del Fondo Nuo-
ve Competenze. 
Nel decreto non ha trovato spazio la norma, presente 
nelle bozze del provvedimento, che consentiva di 
derogare, nel solo settore turistico e termale, al limite 
di età di 29 anni per le assunzioni in apprendistato 
professionalizzante. Si trattava di una previsione 
sulla quale la Confederazione ha manifestato al 
Governo, da subito, la sua contrarietà e che rischia-
va di allontanare l’apprendistato dalla sua vocazione 
di canale privilegiato per l’ingresso dei giovani nel 
mondo del lavoro, attraverso una formazione in con-
testo lavorativo, e di trasformarlo in un mero stru-
mento di incentivazione peraltro limitato settorialmen-
te. Come noto, infatti, la Confederazione sostiene da 
tempo la necessità di puntare sull’apprendistato 
professionalizzante come unico canale incentiva-
to di ingresso dei giovani nel mondo del lavoro, 
ritenendo prioritario investire sulle competenze pro-
fessionali sia per aumentare i livelli di occupazione 
giovanile creando lavoro di qualità sia per superare il 
mismatch di competenza e le difficoltà di reperimento 
di manodopera. 
Non mancano, infine, margini di miglioramento nelle 
azioni messe in campo dal decreto, in particolare con 
riferimento alle misure volte a ridurre il cuneo fisca-
le, che pur opportunamente rafforzate per i lavoratori 
dipendenti attraverso l’ulteriore riduzione dell’esonero 
contributivo parziale, necessitano di essere accom-
pagnate da interventi di riduzione del costo del lavoro 
anche a carico dei datori di lavoro. 
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Granelli sul Dl Lavoro 

“Bene lo stop al reddito di cittadinanza,  
il rilancio dell’occupazione, la riduzione 
dei costi e le semplificazioni” 

“Il Dl lavoro coglie la necessità di cor-
reggere aspetti critici della gestione del 
mercato del lavoro”.  Il presidente di 
Confartigianato Marco Granel-
li commenta così il Dl lavoro approvato 
dal Consiglio dei Ministri, sottolinean-
do, in particolare, che, dalle informazio-
ni ricevute e dalle anticipazioni sul 
testo, va nella direzione giu-
sta il superamento del reddito di cittadi-
nanza per sostituirlo con interventi 
assistenziali dedicati ai soggetti non 
occupabili e percorsi di inserimento 
lavorativo e incentivi per chi assume 
personale occupabile. 
Il presidente Granelli indica, inoltre, 
l’importanza della ulteriore riduzione 
del costo del lavoro con un aumento 
del taglio contributivo a favore dei lavo-
ratori. “L’auspicio – aggiunge – è che si 
trovino risorse per rendere strutturale 
questa misura e, quanto prima, per 
avviare la riduzione del costo del lavoro 
anche per la quota a carico dei datori di 
lavoro”. 
Positivo il giudizio sulle misure finaliz-
zate a semplificare la gestione dei rap-

porti di lavoro, riconducendo alla con-
trattazione collettiva la definizione delle 
causali che giustificano i contratti a 
termine, sulla norma che elimina gli 
inutili appesantimenti burocratici al 
momento delle assunzioni previsti dal 
Decreto trasparenza e 
sul rifinanziamento del Fondo nuove 
competenze. 
Il presidente di Confartigianato espri-
me, invece, forte perplessità sulle di-
sposizioni che ampliano oltre i 29 anni, 
e per i soli settori del turismo e termale, 
la possibilità di assumere con contratto 
di apprendistato professionalizzante. 
“L’apprendistato professionalizzante – 
sottolinea Granelli – deve mantenere la 
sua secolare e collaudata vocazione, 
vale a dire quella di un contratto a con-
tenuto formativo per consentire ai gio-
vani di acquisire una qualificazione 
professionale, ‘premiando’ le aziende 
che realmente li formano all’interno di 
percorsi lavorativi. Non può diventare 
un mero strumento di incentivo all’as-
sunzione, per di più limitato ad alcuni 
settori”. 
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Unatras 

“Bene il Governo che sblocca lo stallo 
sui provvedimenti per l’autotrasporto” 

“Il Consiglio dei ministri dello scorso 1° 
maggio che ha approvato il Dl Lavoro” 
ha previsto alcune importanti novità 
per il settore dell’autotrasporto, gra-
zie ai provvedimenti inseriti su proposta 
del Ministero Infrastrutture e Trasporti”. 
Questo il contenuto del-
la comunicazione indirizzata 
dal viceministro Edoardo Rixi al coor-
dinamento delle associazioni Unatras, 
che il 28 aprile aveva denunciato il 
mancato mantenimento degli impegni 
assunti nei confronti della categoria che 
da troppo tempo attende risposte con-
crete per lo sblocco di tutte le risorse 
economiche stanziate. 

In attesa della pubblicazione del testo 
del decreto in Gazzetta Ufficiale, il 
viceministro ha annunciato che l’artico-
lo 29 semplifica le modalità di utiliz-
zo dei contributi già stanziati per 
l’acquisto di gasolio usato come car-
burante dai trasportatori di merci in 
conto proprio e in conto terzi e dal set-
tore delle imprese esercenti servizi di 
trasporto passeggeri con autobus non 
soggette a obblighi di servizio pubblico. 
Alla luce delle novità introdotte, pertan-
to, gli oltre 300 milioni di euro previsti 
dal Dl Aiuti-ter (art. 14 del decreto-
legge 23 settembre 2022, n.144) e 
dalla legge di bilancio 2023 sono sta-

ti resi fruibili sotto forma di 
credito di imposta, cumula-
bile anche con altre agevola-
zioni fiscali che abbiano a 
oggetto i medesimi costi. 
Inoltre, è stata prevista sia 
l’esenzione per le imprese 
dal versamento del contribu-
to 2023 per il funzionamento 
dell’Autorità di regolazione 
dei trasporti, sia la garanzia 
sulla copertura per le do-
mande del bonus trasporti 

pervenute entro febbraio 2023 che 
superavano i limiti di spesa previsti. 
Il presidente di UnatraS, Amedeo Ge-
nedani sottolinea: “Nel prendere atto 
con soddisfazione dell’impegno profuso 
in questi giorni dal ministro Salvini e dal 
viceministro Rixi per risolvere la situa-
zione di stallo, fornire certezze agli 
operatori e dare sollievo alla difficile 
situazione in cui versa il settore, conti-
nueremo a monitorare la pratica attua-
zione dei provvedimenti per la pronta 
erogazione alle imprese di tutte le risor-
se pregresse ed affrontare le principali 
problematiche nel tavolo tecnico sulle 
regole già operativo al MIT”. 
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Corsi di formazione per chi utilizza particolari attrezzature da lavoro 

Confartigianato Imprese di Viter-
bo propone, a partire dal 12 maggio 
un ampio percorso formativo per 
ottemperare all’obbligo di formazio-
ne base e di aggiornamento per 
tutte le figure della sicurezza pre-

senti in azienda e per gli operatori 
addetti all’utilizzo di particolari at-
trezzature di lavoro, secondo quan-
to previsto dal D.Lgs. 81/08 e s.m.i 
ed dall’ Accordo Stato Regioni.  Per 
conoscere le modalità di adesione, 

per iscriversi e partecipare ai corsi 
di formazione è possibile contattare 
l’area Ambiente&Sicurezza di Con-
fartigianato Imprese di Viterbo ai 
numeri 0761-337942/12. 
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Formazione 

Il 12 maggio un corso di abilitazione base 
e aggiornamento per conduttori di muletti 
 

Confartigianato Imprese di Viterbo il 
prossimo 12 maggio organizza un 
corso di formazione teorico e prati-
co rivolto ai lavoratori, titolari d’im-
presa o addetti incaricati della con-
duzione di carrelli elevatori (muletti). 
L’art. 73 del D. Lgs. 81/08 prevede, 
infatti, che il datore di lavoro provve-
da affinché i lavoratori incaricati 
dell’uso delle attrezzature di lavoro 
che richiedono conoscenze e re-
sponsabilità particolari ricevano 
formazione, informazione ed adde-
stramento tali da consentire l’utilizzo 
delle suddette attrezzature in modo 
idoneo e sicuro, anche in relazione 
ai rischi che possono essere causati 
ad altre persone. 
Il corso di formazione rivolto 
agli addetti alla conduzione di car-

relli industriali semoventi (ossia 
qualunque veicolo su ruote ad 
esclusione di quelli circolanti su 
rotaie, concepito per trasportare 
trainare, spingere, sollevare, impila-
re o disporre su scaffalature qual-
siasi tipo di carico ed azionato da 
un operatore a bordo con sedile), 
consente, previo il superamento 
delle verifiche previste, di consegui-
re l’attestato di abilitazione al loro 
utilizzo. 
Le aziende interessate a ricevere 
ulteriori informazioni sulle modalità 
d’iscrizioni e di partecipazione al 
corso possono contattare l’ufficio 
Ambiente & Sicurezza di Confarti-
gianato Imprese di Viterbo ai numeri 
0761.3379/12. 
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Accolte le richieste di Confartigianato 

Introdotte nuove misure in campo 
ambientale su terre e rocce da scavo 

Con la pubblicazione in GU della legge 
41/2023 del 21 aprile, è stato convertito 
il decreto-legge 13/2023 (“Decreto 
PNRR 3”), introducendo delle semplifi-
cazioni in materia di rifiuti, ambiente ed 
efficienza energetica. 
La legge contiene delle misure che 
accelerano i progetti legati al Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, dele-
gando al ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica, il compito di 
approvare un regolamento, entro il 18 
ottobre 2023, che contenga delle dispo-
sizioni che semplifichino le procedure 
per la gestione e l’utilizzo delle terre e 
rocce da scavo. In particolare, il regola-
mento definirà: la gestione delle terre e 
delle rocce da scavo qualificate 
"sottoprodotto"; il deposito temporaneo 
delle terre e rocce qualificate come 
rifiuti; i casi in cui tali materiali non sia-
no classificabili come "rifiuti”. 
Accolto pertanto l’emendamento di 
Confartigianato presentato nella fase di 
conversione in legge della misura2, con 
la quale si chiedevano semplificazione 
per la gestione dei cantieri delle micro e 
piccole imprese. 

Tra le altre novità introdotte dalla legge 
di conversione, c’è la possibilità per le 
Regioni di avviare dei programmi speri-
mentali di controllo e tracciamento dei 
veicoli adibiti al trasporto dei rifiuti deri-
vanti dalle attività di spurgo dei pozzi 
neri e dei pozzetti stradali, tracciandoli 
anche con sistemi GPS. I programmi 
potranno essere avviati durante l’arco 
di tutto l’anno e si dovranno concludere 
entro 22 aprile 2024. 
Un’altra novità introdotta dal provvedi-
mento riguarda le semplificazioni per la 
realizzazione di impianti a fonti rinnova-
bili, in particolare fotovoltaico ed eolico. 
Tale semplificazione permette, in alcu-
ne circostanze, di poter bypassare le 
valutazioni di impatto ambientale (VIA) 
o, come al verificarsi di alcune condizio-
ni, per mette l’installazione libera di 
pannelli fotovoltaici in aree agricole. 
Inoltre, è stato introdotto l'obbligo per la 
pubblica amministrazione di pubblicare 
sul proprio sito internet gli affidamenti in 
house sopra la soglia comunitaria, dei 
quali va informata anche l'Autorità anti-
corruzione. (ANAC). 

Autotrasporto 

“Rivedere tempi 
e target della proposta 
Ue sulle emissioni 
dei veicoli pesanti” 

“Rivedere profondamente alcuni aspetti 
della proposta di regolamento 
Ue sulle emissioni dei veicoli pesanti”. 
Lo chiedono i rappresentanti 
di Confartigianato Trasporti intervenuti 
martedì in audizione alla Commissione 
delle Politiche Ue della Camera. 
Per Confartigianato Trasporti è neces-
sario modificare i target sulle scadenze 
temporali di riduzione delle emissioni di 
CO2 per i veicoli pesanti al 2030, consi-
derare tutti i carburanti derivanti da fonti 
rinnovabili (in particolare, i biocarburan-
ti e tutti i “carbon neutral fuels”) qua-
li tecnologie conformi al 100% al rag-
giungimento dei target di emissioni zero 
di CO2, prevedere obiettivi realistici in 

base alla effettiva dotazione di infra-
strutture di ricarica elettrica e di eroga-
zione dei carburanti. 
Sollecitate, inoltre, misure di soste-
gno per incoraggiare lo sviluppo di 
CNG, LNG/NGV e bio NGV, che si 
sono dimostrati carburanti affidabili e di 
qualità compatibili con il settore del 
trasporto su strada. 
Secondo Confartigianato Trasporti 
vanno resi sostenibili gli investimenti 
del comparto dell’autotrasporto – costi-
tuito per la quasi totalità da micro-
piccole e medie imprese – attraverso 
un corposo e strutturale piano di incen-
tivi pubblici a livello comunitario che 
consenta alle imprese utilizzatrici dei 

veicoli pesanti di contribuire alle impe-
gnative sfide della decarbonizzazione e 
al raggiungimento degli obiettivi di neu-
tralità delle emissioni di carbonio nel 
2050. 
In particolare, va costruito un quadro 
europeo comune, che includa linee 
guida per gli Stati membri e aiuti di 
Stato per agevolazioni fiscali, riduzione 
dei costi di produzione e incentivi all’ac-
quisto, garantendo al contempo coe-
renza massima con tutte le altre norma-
tive ETS2, AFIR, Eurovignette, desti-
nando risorse per supportare gli auto-
trasportatori nell’acquisto di mezzi me-
no inquinanti. 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-04-21&atto.codiceRedazionale=23G00053&elenco30giorni=false&%3A~%3Atext=E%27%20istituito%2C%20presso%20la%20Presidenza%2Canziane%2C%20con%20
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-04-21&atto.codiceRedazionale=23G00053&elenco30giorni=false&%3A~%3Atext=E%27%20istituito%2C%20presso%20la%20Presidenza%2Canziane%2C%20con%20
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Confartigianato Imprese di Viterbo 
organizza, in collaborazione con ESEV 
– Ente scuola edile, un corso obbligato-
rio di 40 ore per Apprendistato – Prima 
annualità, nel mese di giugno 2023, per 
consentire alle aziende di ottemperare 
all'obbligo di formazione trasversale per 
i dipendenti assunti con contratto di 
apprendistato professionalizzante. Il 
corso per le pmi è finanziato dalla Re-
gione Lazio e non prevede alcun costo 
per le aziende.  
Il corso apprendistato è un percorso 
formativo obbligatorio per tutti i lavora-
tori assunti con contratto di apprendi-
stato. Gli apprendisti, infatti, devono 
effettuare la formazione obbligatoria 
per legge durante il periodo di lavoro e 
acquisire, attraverso i corsi, competen-
ze trasversali, di base e competenze 
tecnico-specialistiche. 
Programma del corso 
1. Principi della comunicazione inter-
personale: definizione del concetto di 
comunicazione, il linguaggio verbale, il 
tono e il ritmo, l'empatia, il linguaggio 

non verbale, il volto, lo sguardo e il 
sorriso, gestualità e postura, il contatto 
fisico; i diversi modelli di comunicazio-
ne con l’avvento dei media digitali, la 
comunicazione d’impresa e la comuni-
cazione social. 
2. Diritto del lavoro: la costituzione e lo 
statuto dei lavoratori, il diritto del lavoro, 
i contratti, i diritti del lavoratore, i diritti 
sindacali, obblighi e poteri del datore di 
lavoro, la busta paga, le imposte, le 
retribuzioni, detrazioni e deduzioni, 
trattamento di fine rapporto, ferie e 
ROL 
3. Organizzazione aziendale: la discipli-
na dell’organizzazione, organizzazione 
del lavoro e azienda, il concetto di am-
biente, l’evoluzione del pensiero orga-
nizzativo, la relazione ambiente deci-
sione e strategia, la struttura organizza-
tiva: definizioni, le differenze tra ruolo, 
mansione, compito, la progettazione 
organizzativa, analisi degli obiettivi 
organizzativi, gli obiettivi organizzativi, 
l’organizzazione dall’alto e dal basso, la 
struttura organizzativa, efficacia ed 

efficienza, le aree funzionali, la descri-
zione delle principali strutture organiz-
zative, le caratteristiche delle varie 
strutture 
4. Sicurezza sul luogo di lavoro: il 
D.Lgs. 81/2008, concetti di rischio, 
danno, prevenzione e protezione e 
cenni sulla valutazione del rischio, or-
ganizzazione della prevenzione azien-
dale, diritti, doveri e sanzioni per i vari 
soggetti aziendali, organi di vigilanza, 
controllo e assistenza, rischio chimico, 
rischi infortuni, rischi meccanici genera-
li, rischi elettrici, attrezzature, microcli-
ma e illuminazione, organizzazione del 
lavoro e ambienti di lavoro, stress lavo-
ro correlato, rischi connessi all'uso dei 
videoterminali e alla movimentazione 
manuale dei carichi, segnaletica di 
sicurezza, procedure di esodo e di 
emergenza in caso di incendio, proce-
dure organizzative per il primo soccor-
so, incidenti e infortuni mancati. 
Per iscrizioni e informazioni contattare i 
nostri uffici al numero 0761-337924, 
mail e.celestini@confartigianato.vt.it 

Formazione obbligatoria 

Corso apprendistato professionalizzante 
prima annualità: aperte le iscrizioni 
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Confartigianato Trasporti informa che con Regolamento 
2021/1228 della Commissione Ue, del 16 luglio 2021 è stato 
stabilito che dal 21 agosto 2023 sarà obbligatorio installare 
la nuova versione del tachigrafo intelligente sui veicoli di 
nuova immatricolazione. 
Il Comitato per il trasporto su strada dell’Ue ha infatti deciso 
di introdurre una versione transitoria del tachigrafo intelli-
gente, infatti non sarà ancora in grado di collegarsi ai segna-
li satellitari per autenticare le posizioni dei camion lungo il 
tragitto. 
Le nuove funzionalità della seconda versione del tachigrafo 
intelligente prevedono la registrazione dell’attraversamento 
delle frontiere, registrazione posizione del veicolo al carico/
scarico della merce o l’implementazione del sistema di au-
tenticazione fornito da Galileo e faciliterà anche il lavoro di 
conducenti, operatori e forze dell’ordine. Inoltre, prevede 
nuovi meccanismi per impedire manomissioni. 
Chi dovrà adottare la nuova versione dal 21 agosto 2023 
L’adozione del nuovo tachigrafo intelligente versione 2 sarà 
obbligatoria, rispetto a quella già in uso dal 15 giugno 2019, 
ai veicoli di nuova immatricolazione con massa superiore 
alle 3,5 tonnellate impegnati in trasporti transfrontalieri di 
merci/persone, e sarà possibile adeguarsi alle ultime norma-
tive approvate in sede comunitaria, fino alla fine del 2024. 
Scatterà l’obbligatorietà dell’interfaccia di dialogo con i siste-
mi di trasporto intelligenti (ITS) via Bluetooth, in precedenza 
facoltativa. Sono inoltre previsti nuovi sigilli per impedire 
manomissioni, carte tachigrafiche riviste e la possibilità di 
aggiornare il software per implementare nuove funzionalità 

abbinate allo strumento, così da non richiedere, in caso di 
elaborazione di diverse specifiche tecniche per il dispositivo, 
una sostituzione dell’apparecchio. Per chi monta un tachi-
grafo digitale (se non addirittura un dispositivo con tecnolo-
gia analogica), ci sarà tempo fino alla fine del 2024 per ade-
guarsi alle ultime normative approvate in sede comunitaria. 
Cosa fa il tachigrafo intelligente 
Già sul dispositivo in uso dal 15 giugno 2019 sono inseriti 
due moduli importanti in ottica di controllo. Uno è il GNSS 
(Global Navigation Satellite System), che potrà contare in 
futuro sul segnale satellitare Galileo certificato con il sistema 
OS-NMA (Open Service Navigation Message Authentica-
tion), per la geolocalizzazione, a intervalli prestabiliti, delle 
attività del veicolo a partire da parametri tecnico-funzionali 
specifici legati allo strumento. L’altro è il DSRC (Dedicated 
Short Range Communication), che consente la comunica-
zione a corto raggio, a mezzo in movimento, di un set di 
informazioni memorizzate dal modulo stesso minuto per 
minuto. I dati sono visualizzati dalle autorità di controllo, a 
loro volta dotate di una tecnologia di lettura. 
La funzione che salvaguarderà gli autisti 
Il tachigrafo intelligente di seconda generazione registrerà 
automaticamente l’avvenuto passaggio di frontiera con l’o-
biettivo di contrastare l’abusivismo per quanto riguarda il 
cabotaggio stradale. Controlli puntuali saranno possibili, 
oltre che sul rispetto dei tempi di guida e riposo dei condu-
centi, anche sulla corretta applicazione della procedura di 
distacco degli autisti. 
 

Trasporti 

Tachigrafo intelligente: 
dal 21 agosto 2023 
diventa obbligatoria 
la seconda versione 
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Assemblee dei soci a distanza 
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Iscrizioni fino al 14 maggio  

Al via il Premio Maestri d’eccellenza  
per il riconoscimento 
del saper fare artigiano 

Confartigianato, insieme con il Gruppo 
Lvmh, Fendi e Camera Nazionale della Moda Italiana, lancia 
la prima edizione del Premio Maestri d’Eccellenza, ricono-
scimento alla creatività e all’alta qualità manifatturie-
ra espressa dagli artigiani italiani che operano nei settori del 
lusso. L’iniziativa è stata presentata il 14 febbraio a Milano 
dal presidente di Confartigianato Marco Granelli, insieme 
con i vertici di Lvmh, Fendi e CNMI. 
“Il Premio Maestri d’Eccellenza – ha sottolineato Granelli – è 
un’ulteriore testimonianza dell’impegno di Confartigianato 
per valorizzare il saper fare ad arte, l’unicità delle competen-
ze dell’artigianato e delle piccole imprese della moda. Si 
tratta di un patrimonio di 52mila aziende con 295mila addet-
ti che realizzano un fatturato di 37,2 miliardi di euro, un valo-
re aggiunto di 8,2 miliardi e contribuiscono all’export made 
in Italy della moda che vale 64,6 miliardi. Grazie alla presti-
giosa iniziativa congiunta con LVMH, Fendi e Camera Na-
zionale della Moda Italiana, puntiamo a consolidare questa 
ricchezza produttiva e a costruire per i giovani un futuro di 
lavoro in un settore che unisce antiche tradizioni, innovazio-
ne, attenzione alla sostenibilità per realizzare capolavori 
apprezzati in tutto il mondo”. 
Il Premio quest’anno è riservato ad artigiani del setto-
re tessile, abbigliamento, calzatura, sartoria, occhialeria, 
gioielleria e componenti del prodotto moda, ed è articolato 
in tre categorie: Maestro Artigiano d’Eccellenza: dedicato ad 
artigiani esperti che si sono contraddistinti per la qualità dei 
loro progetti, per il loro percorso professionale, per la strate-
gia di sviluppo e la trasmissione di savoir-faire legati alla 

tradizione e al patrimonio italiano. Questo premio è rivolto a 
professionisti e aziende con almeno 5 anni di esperienza 
alle spalle; Maestro Artigiano Emergente d’Eccellenza: dedi-
cato a talenti emergenti impegnati nell’artigianato e con un 
progetto promettente, creato almeno nei 5 anni precedenti 
all’iscrizione; Maestro dell’Innovazione d’Eccellenza: dedica-
to ad aziende e professionisti che si sono distinti per la loro 
capacità di innovazione, preservando conoscenze e compe-
tenze storiche e reinterpretandole in chiave moderna. 
Le iscrizioni saranno aperte dal 15 febbraio al 14 maggio 
2023 e si potrà partecipare cliccando su questo LINK 
Possono partecipare artigiani, professionisti e aziende crea-
te almeno 12 mesi prima della partecipazione; ognuno potrà 
candidarsi per una sola categoria. Dopo aver valutato tutte 
le candidature, una giuria di esperti selezionerà i vincitori, 
che verranno premiati nel corso di un evento a loro dedicato 
durante il mese di settembre 2023. Ciascun vincitore riceve-
rà una somma in denaro da reinvestire nella propria azien-
da, promozione mediatica su stampa e web, sessioni di 
mentoring con esperti della Maison Fendi. D’intesa con Con-
fartigianato, il premio è stato voluto dal Gruppo LVMH per 
promuovere il savoir-faire italiano delle sue Maison, nell’am-
bito della strategia dedicata al sostegno degli artigiani e 
delle artigiane che lavorano al di fuori del Gruppo. Con il 
riconoscimento agli artigiani più creativi, si punta a sensibi-
lizzare l’opinione pubblica sull’importanza della trasmissione 
del saper fare italiano nell’industria del lusso, a preservare 
competenze uniche e a formare giovani talenti. 

https://youandme.lvmh.it/premio-maestri-deccellenza
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Lavoro 

“No al salario minimo per legge,  
potenziare, la contrattazione collettiva” 

Confartigianato, Cna, Casartigiani con-

fermano la contrarietà all’introduzione 

di un salario minimo per legge. Lo han-

no ribadito in un’audizione davanti al-

la Commissione Lavoro della Came-

ra sulle proposte di legge in materia di 

giusta retribuzione e salario minimo. Un 

intervento legislativo in tema di retribu-

zioni – hanno sottolineato – provoche-

rebbe una serie di disfunzioni: dal ri-

schio di fuga dalla contrattazione collet-

tiva alla mancata valorizzazione della 

contrattazione di secondo livello e del 

welfare di bilateralità, fino alla comples-

sità di determinare un salario minimo 

che comprenda gli elementi che com-

pongono la retribuzione differita (ferie, 

permessi, ROL, quota del TFR, welfare, 

bilateralità) e che tenga conto delle 

differenze tra i contratti riguardanti set-

tori diversi. In particolare, a giudizio di 

Confartigianato, Cna e Casartigiani, 

l’introduzione di un salario minimo lega-

le è improponibile poiché, nel caso in 

cui fosse inferiore a quello stabilito dai 

contratti collettivi, ne favorirebbe la 

disapplicazione e, qualora fosse più 

alto, si creerebbe uno squilibrio nella 

negoziazione degli aumenti salariali. In 

entrambi i casi, il risultato sarebbe un 

peggioramento delle condizioni dei 

lavoratori. Inoltre, il salario minimo per 

legge vanificherebbe gli sforzi della 

contrattazione collettiva per individuare 

soluzioni alle mutevoli esigenze orga-

nizzative e di flessibilità delle imprese e 

rischierebbe di colpire tutele collettive e 

sistemi di welfare integrativi in favore 

dei dipendenti, come quelli applicati nei 

settori dell’artigianato e delle pmi. E’ il 

caso dei contratti collettivi sulle presta-

zioni bilaterali che determinano vantag-

gi economici per i dipendenti ben supe-

riori alla sola quota di contribuzione. Le 

tre Confederazioni insistono, invece, 

per estendere il più possibile l’integrale 

applicazione del contratto collettivo e 

contrastare il dumping contrattuale, 

attraverso una normativa che incentivi 

l’applicazione dei contratti di qualità, e 

potenziando la vigilanza ispettiva. 
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Ambiente 

Nuovo Mud 2023:  
la scadenza è fissata 
per l’8 luglio  

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale (Serie Generale) 
del 10 marzo 2023 il decreto del presidente del Consiglio 
dei ministri recante l’approvazione del Modello Unico di 
Dichiarazione ambientale (MUD) per l’anno 2023, che 
sarà utilizzato per le dichiarazioni riferite all’anno 2022. 
Il ministero dell’Ambiente e della Sicurezza energetica co-
munica che, in base all'articolo 6 della Legge 25 gennaio 
1994 n. 70, il termine per la presentazione del MUD è fissa-
to in 120 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione e, 
pertanto, la presentazione del MUD dovrà avvenire entro 
il giorno 8 luglio 2023. 
I soggetti obbligati alla presentazione del MUD non sono 
cambiati rispetto gli anni precedenti. In particolare, i soggetti 
interessati dal presente adempimento si evidenziano come 
segue: 
 Comunicazione rifiuti 

 Chiunque effettua a titolo professionale attività di rac-

colta e trasporto dei rifiuti; 

 Commercianti ed intermediari di rifiuti senza detenzio-

ne; 

 Imprese ed enti che effettuano operazioni di recupero e 

smaltimento dei rifiuti; 

 Imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi; 

 Imprese ed enti che hanno più di dieci dipendenti e 

sono produttori iniziali di rifiuti non pericolosi derivanti da 
lavorazioni industriali, da lavorazioni artigianali e da attività 
di recupero e smaltimento di rifiuti, fanghi prodotti dalla po-
tabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depu-
razione delle acque reflue e da abbattimento dei fumi; 

 I Consorzi e i sistemi riconosciuti, istituiti per il recupero 

e riciclaggio di particolari tipologie di rifiuti, ad esclusione dei 
Consorzi e sistemi istituiti per il recupero e riciclaggio dei 
rifiuti di imballaggio che sono tenuti alla compilazione della 
Comunicazione Imballaggi; 
I gestori del servizio pubblico di raccolta, del circuito orga-

nizzato di raccolta di cui all’articolo 183 comma 1 lettera pp) 
del D.lgs. 152/2006, con riferimento ai rifiuti conferitigli dai 
produttori di rifiuti speciali, ai sensi dell’articolo 189, comma 
4, del D.lgs. 152/2006. 
 Comunicazione veicoli fuori uso 
Soggetti che effettuano le attività di trattamento dei veicoli 
fuori uso e dei relativi componenti e materiali. 
 Comunicazione imballaggi 

 Sezione Consorzi: CONAI o altri soggetti; 
Sezione Gestori rifiuti di imballaggio: impianti autorizzati a 
svolgere operazione di gestione di rifiuti di imballaggio. 
 Comunicazione rifiuti urbani, assimilati e raccolti in 
convenzione 
Soggetti responsabili del servizio di gestione integrata dei 
rifiuti urbani e assimilati (Comune o soggetti da questo dele-
gato). 
 Comunicazione rifiuti da apparecchiature elettriche ed 
elettroniche 
Soggetti coinvolti nel ciclo di gestione dei RAEE rientranti 
nel campo di applicazione del D.lgs. 49/2014. 
 Comunicazione produttori di apparecchiature elettriche 
ed elettroniche 
Soggetti obbligati all’iscrizione al Registro AEE. 
Continuano a restare escluse le attività con codici ATE-
CO 96.02.01 (barbieri e parrucchieri), 96.02.02 (istituti di 
bellezza) e 96.09.02 (tatuaggi e piercing). 
Confartigianato Imprese di Viterbo, come di consueto, mette 
a disposizione i propri consulenti dell’area Ambiente & Sicu-
rezza per affiancare le imprese nella redazione e presenta-
zione del MUD – Modello Unico di Dichiarazione Ambientale 
Anno 2023 – Rif. Anno 2022. 
È possibile fissare un appuntamento contattando i numeri 
0761 337942/12 oppure scrivendo ai seguenti indirizzi 
e.mail: elisa.migliorelli@confartigianato.vt.it – 
e.perniconi@confartigianato.vt.it    
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